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                                                                                               AL COLLEGIO DOCENTI 

                                                                                E P.C. 

        AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

                                                                         AI GENITORI 

                                                                        AGLI ALUNNI 

                                                                                      AL PERSONALE ATA 

                                                                    AGLI ATTI 

                                                                    ALL’ALBO 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX 

ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

-VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale d’istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

-PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge n. 107 del 13.07.2015, ai commi 12-17, prevede 

che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente 

il triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa; 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 

unico dei dati della scuola; 
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-TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori e degli studenti; 

 

EMANA 

 

Ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 

13.07.2015, n. 107, il seguente 

 

Atto d'indirizzo  

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 

1 - Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 

(RAV) dovranno costituire parte integrante del Piano di miglioramento di cui all'art.6, 

comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n. 80 . 

 

2 – Nel definire procedure e strategie educative e didattiche aderenti alle norme di 

sicurezza previste dalle autorità preposte all’uopo, si prevede di procedere con una 

pianificazione di programmazioni dipartimentali e curriculari, progettazioni e interventi 

di vario tipo destinati agli studenti di tutti i segmenti con attività in presenza. 

 

3 - Nel definire le attività per il  recupero e il potenziamento del profitto, quest’anno si 

potrà nuovamente tener conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI delle classi 

seconde, regolarmente espletate,  relative all’anno precedente. Anche quest’anno le 

prove riguardanti le classi quinte, saranno sviluppate come da indicazioni 

ministeriali.  La scuola potrà dunque procedere ad una lettura e interpretazione dei 

dati relativi ai risultati di profitto curriculari finali aggregati o disaggregati sia per 

classe che per livelli di istruzione o per indirizzo . 

 

4  –  Le proposte ed i  pareri  formulat i  dagl i  enti  locali  e  dalle  diverse real tà 
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istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 

organismi e dalle associazioni dei genitori e degli studenti di cui tener conto nella 

formulazione del Piano sono i seguenti: 

- lavoro in sinergia con il territorio e gli enti in esso presenti nei diversi ambiti (CIC, sportello di 

ascolto; Educazione stradale; Educazione alimentare; Educazione ambientale; Educazione alla 

legalità e al volontariato; Educazione civica; Educazione alla differenza di genere); 

- collaborazione con associazioni no profit e con istituti scolastici in rete che offrono alla scuola 

respiro europeo e internazionale grazie alla proposta di progetti di mobilità, scambi e interazione;  

- collaborazione con l’Amministrazione comunale per la realizzazione di eventi artistici e culturali, 

nonché interventi di coprogettazione.  

 

5 - II Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell'art.1 della Legge 

n. 107 del 13.07.2015: 

✓ Commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole) 

✓ Commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali,  fabbisogno 

dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell 'offerta e obiettivi formativi 

prioritari) 

✓ Commi 10 e 12 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la 

conoscenza delle tecniche di  primo soccorso, programmazione delle attività 

formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario e 

definizione delle risorse occorrenti) 

✓ Commi 15-16 (prevenzione della violenza di genere) 

✓ Commi 28-29 e 31-32 (insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative 

d’orientamento, valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di 

docenti coordinatori) 

✓ Commi 33-43 (alternanza scuola-lavoro) 
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✓ Commi 56-61 (piano nazionale digitale, didattica laboratoriale) 

✓ Comma 124 (formazione in servizio dei docenti)  

 

6 - Sarà compito fondamentale di questa istituzione provvedere all’innalzamento dei 

livelli di istruzione degli alunni frequentanti, nel rispetto dei propri tempi e stili di 

apprendimento, cercando di prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione 

nell’ottica di una didattica inclusiva e orientativa anche attraverso le azioni previste 

dalla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Universit à – Investimento 1.4 “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di 

primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU (D.M. 19 

del 2024). Come sempre, si punterà alla realizzazione di un modello didattico che miri alla 

sperimentazione laboratoriale e all’innovazione metodologica e si darà grande attenzione allo 

sviluppo delle competenze degli studenti e alla sensibilizzazione verso una didattica 

individualizzata. Sarà garantita interazione con le famiglie e con il territorio, nonché efficienza ed 

efficacia nell’utilizzo delle risorse materiali e tecnologiche.  

Sarà dunque garantita una pianificazione dettagliata di tempistica e logistica con didattica in 

presenza così come richiesta da tutti i segmenti legislativi dedicati. Tuttavia si ritiene importante 

la persistenza e l’ampliamento di una piattaforma digitale ufficiale (Microsoft Teams) dedicata al 

contatto tra/con studenti e docenti anche lontano dai locali della scuola, fatto salvo il diritto alla 

disconnessione. 

 

7 - Secondo il DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2010, concernente lo statuto degli 

studenti e delle studentesse, si prevede la costituzione di un Comitato di garanzia a tutela del 

personale scolastico in presenza di ricorsi e/o azioni legali. 

 

8 –Si prevede la costituzione di un gruppo di ascolto interno alla scuola per la gestione di semplici 

interventi legati a disagi rilevati tra gli studenti o evidenziati nelle famiglie. 
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9   - La scuola procederà all’attuazione delle azioni previste dal PNRR riguardanti la creazione di 

ambienti tecnologicamente innovativi di apprendimento. In tal senso è prevista la trasformazione 

delle aule dell’istituto. Grazie ai fondi del PNRR, si intende anche creare laboratori innovativi per 

le professioni digitali del futuro. 

 

10 - Nell’ambito del potenziamento dell’offerta formativa si terrà conto delle seguenti priorità: 

 

• Miglioramento dei risultati del profitto degli studenti che hanno riportato mediocrità nell’anno 

scolastico precedente al fine di un potenziamento dei risultati standardizzati nazionali (INVALSI) 

da sostenere nell’a.s. 2024 - 2025; 

• Miglioramento dei risultati delle discipline sottoposte a recupero per mancanza di traguardi 

raggiunti; 

• Sviluppo di competenze sociali per una crescita consapevole e autonoma e promozione, ai sensi 

del D.Lgs. 66/2017, di attività di integrazione e inclusione verso un’unica comunità scolastica; 

• Sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e costituzione, ai sensi del D.Lgs. 62/2017 per la 

formazione di cittadini europei; 

• Sviluppo di consapevolezza e confronto condiviso finalizzato alla costruzione di cittadinanza 

globale comune attraverso progetti di internazionalizzazione e mobilità sia per i docenti che per 

gli studenti (ERASMUS +);  

• Educazione civica, ai sensi della Legge 92 dell’Agosto 2019 (Linee guida del 02/09/2019) e linee 

guida come novellate dalle linee guida adottate con D.M. n. 183 del 07.09.2024; 

• Educazione alle differenze di genere, ai sensi della legge 107;  

• Educazione al rispetto e allo sviluppo sostenibile secondo le indicazioni dell’Agenda 2030 

dell’ONU; 

• Riduzione della variabilità fra le classi e del gap presente tra le classi di ogni singolo indirizzo 

dell’Istituto. 

 

11 - La scuola pone particolare attenzione all'inclusione, che non è concepita soltanto come 
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insieme di regole e prassi da rispettare. Il programma pensato per l'inclusione punterà verso 

un'analisi attenta e costante dei bisogni degli alunni con disabilitá, bes e dsa, allo scopo di fornire 

strumenti e interventi di qualità. Il gruppo di lavoro di inclusione dell'istituto effettuerà un regolare 

monitoraggio sull'andamento degli alunni mediante il confronto costante con i docenti della scuola; 

offrirà supporto logistico, informativo e didattico ai docenti e ai genitori; si occuperà di realizzare 

e mettere in pratica un efficace protocollo di accoglienza; lavorerà in collaborazione con tutte le 

figure della scuola e con esperti esterni che si occupano di fragilità, mettendo in campo azioni 

sinergiche e mirate. A tal proposito nella sezione Inclusione del sito della scuola sono stati inseriti 

i riferimenti fondamentali e i contatti necessari per garantire le informazioni utili al pubblico, al 

fine di un corretto orientamento e di chiare risposte. 

Per gli alunni con disabilità, il gruppo di sostegno in particolare, svolgerà il progetto di "Istruzione 

domiciliare". 

12 - Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali, la scuola promuove 

l’implementazione e lo sviluppo costante delle competenze digitali di tutta la popolazione 

scolastica (es. registro elettronico, uso di tablets, laboratori di ultima generazione in tutti gli 

indirizzi, biblioteca digitale con collegamento OPAC, etc.), ivi comprese le innovazioni 

metodologico-didattiche oltre all’attivazione di account wifi personalizzati dedicati alla 

popolazione scolastica.  

 

13 - Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di 

riferimento è così definito: 

Posti in organico : 113 docenti 

Dati separati per classi di concorso 

Classe di concorso A010 : 2 docenti + 1 (Compl.6 h Campailla + 12 h Archimede) 

Classe di concorso A034 : 1 docente titolare per 12 h (3 h Curcio + 2 h Verga) 

Classe di concorso A008 : 2 docenti + 1 titolare per 12 ore al Carducci + 6 h Campailla + 3 h residue 

Classe di concorso A019 : 7 docenti +  spezzone di 4 ore  
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Classe di concorso A009 : 3 docenti + 1 docente in Assegnazione annuale fino al 31.08.2025 18 h  

Classe di concorso A014 : 3 docenti  

Classe di concorso A017 : 3 docenti  

Classe di concorso A048 : 6 docenti +1 spezzone orario di 2 h 

Classe di concorso A041 : 1 docente  

Classe di concorso A026 : 3 docenti titolari + 1 docente 7 h + 10 h in altra scuola 

Classe di concorso A046 : 1  docente a T.D.  

Classe di concorso A027 : 13 docenti + 1 docente titolare Campailla per 12 h + 6 h Cataudella 

Classe di concorso A012 : 6 docenti  

Classe di concorso A011 : 12 docenti + 4 h spezzone orario 

Classe di concorso A013 : 7 docenti 

Classe di concorso A050 : 7 docenti + 1 docente T.D. Campailla 11 h + 9 h Verga 

Classe di concorso A054 : 3 docenti + spezzone 3 di ore 

Classe di concorso AB24 : 6 docenti + 1 assegnazione di 18 ore + 1 Assegnazione provvisoria (9 h 

+ Grimaldi 9 h + Alberti serale 6 h) + Spezzone 3 h Campailla che completa con Cataudella 12 h 

 Classe di concorso A005 : 2 docenti + spezzone orario di 5 h 

Docenti di religione : 1 docente + 1 supplente annuale (18h)+ 1 supplente annuale 2h + 1 

supplente annuale 16 h + 2 h Verga 

Docenti di sostegno : 6 docenti+ 3 Ruolo in assegnazione provvisoria + 1 T.D. al 30.06.2025 9 h 

completa con Verga 9 h 

 

14 - Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà 

definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano ma non potrà comunque 

prescindere dall’effettiva presenza a scuola di docenti appartenenti alle aree richieste. I docenti del 
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potenziamento dell’organico dell’autonomia potranno svolgere attività didattiche, di 

coordinamento, di potenziamento nonché attività progettuali debitamente programmate inerenti la 

propria disciplina.  

 

15 - Nell’ambito dei posti di potenziamento saranno accantonate delle ore destinate ad ore di 

esonero per lo staff della Dirigenza (Classi di concorso A011, A012, A013, A050). 

 

16 – L’organizzazione della scuola si articolerà in dipartimenti per la macroprogettazione comune 

a tutti gli indirizzi e in Consigli di classe per le progettazioni individuali. A capo dei dipartimenti 

e dei Consigli di classe sarà nominato un responsabile. 

 

17 – Si prevede la costituzione di un nuovo comitato tecnico-scientifico di cui al DPR 87-88/10. 

 

18 - Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo tecnico e ausiliare il fabbisogno è 

così definito: 

Posti in organico (organico di fatto): n.33 unità+3 annuali (di cui 3 in deroga)   

DSGA : 1 unità 

Assistenti amministrativi : 9 + 2 in deroga 

Assistenti tecnici : 7 unità + 1 in deroga da nominare al 30.06.2025 

Collaboratori scolastici : 14 + 1 annuale al 30.06.2025 in deroga 

 

19 - La scuola, su disposizione delle ultime indicazioni del Ministero dell’Istruzione, 

dispone di strutturare un piano per lo sviluppo dell’Educazione Civica al fine di 

promuovere formazione per gli studenti sul volontariato, sulla legalità , sul civismo e sulle 

differenze di genere, sull’Europa nonché su tecniche di primo soccorso anche in relazione 

alle attività di alternanza scuola/lavoro cui gli studenti sono chiamati.  

Attenzione particolare sarà rivolta alle attività formative del personale docente grazie a 
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protocolli d’intesa siglati con associazioni no profit del territorio e con reti di scuole 

appartenenti a vari ordini nonché formazione proposta dal MIUR attraverso la Piattaforma 

S.O.F.I.A. 

 

20 - La prevenzione della violenza, anche di genere, e di ogni forma di discriminazione sarà 

affrontata in modo trasversale da tutti i docenti delle varie discipline unitamente allo sviluppo di 

progetti mirati e all’organizzazione di incontri specifici (es. interventi su Bullismo e Cyber 

bullismo, percorsi sulla Legalità, Progetti e attività di Volontariato). 

 

21 - La scuola, previa assegnazione all’istituto da parte dell’USR di personale destinato 

all’ampliamento dell’offerta formativa, nonché valutazione dei curricula di quanti indirizzati 

all’organico dell’autonomia, in seguito a chiamata diretta del Dirigente Scolastico, si occuperà 

dell’ampliamento dell’offerta formativa proposta alle famiglie, attraverso l’attivazione di 

discipline opzionali che saranno inserite nel curriculum degli studenti, sviluppate in Didattica in 

presenza nei seguenti ambiti 

• Potenziamento delle competenze in Storia dell'Arte; 

• Potenziamento in Matematica e Fisica;  

• Educazione alla legalità e sviluppo della cittadinanza attiva e democratica;  

• Sviluppo delle competenze digitali;  

• Potenziamento delle metodologie laboratoriali;  

• Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica;  

• Inserimento del Diritto nel curricolo del Liceo Classico; 

• Inserimento sperimentazione Cambridge per lo studio del Latino nel curricolo del Liceo Classico 

Lo studio delle lingue straniere, da sempre oggetto di grande attenzione da parte della scuola, non 

potrà essere attivato nella qualità di potenziamento dell’offerta formativa in quanto nell’organico 

dell’autonomia non sono presenti docenti della classe di concorso deputata. Tuttavia la scuola 

proporrà agli studenti corsi di Inglese e Spagnolo per l’acquisizione delle certificazioni Cambridge 

a costo controllato.  
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Da sottolineare la reiterata adesione dell’indirizzo Classico dell’Istituto alla sperimentazione 

proposta da Cambridge International School con cui gli studenti iscritti avranno la possibilità di 

conseguire una certificazione IGCSE rilasciata da Cambridge Assessment International Education, 

ente riconosciuto in ambito internazionale.  

22 - La scuola garantirà attenzione anche alle eccellenze presenti al suo interno valorizzando 

impegno e merito degli studenti. 

Attività di orientamento ad ampio spettro saranno quest’anno programmate e pianificate, anche in 

sinergia con l’Università di Catania, per garantire agli studenti di terzo, quarto e quinto anno così 

come previsto dalla normativa vigente. I tutor dell’Orientamento, unitamente al Coordinatore 

dell’Orientamento, lavoreranno dunque a stretto contatto con le classi assegnate per promuovere 

attenzione alle nuove esigenze legate allo sviluppo della personalità del discente nonché al mondo 

in cui lo stesso si muove. L’orientamento che mira invece all’ambito lavorativo sarà oggetto di 

intervento del referente per i PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento) 

che avrà cura di organizzare gli interventi, destinati agli studenti di tutti gli indirizzi liceali 

di triennio di quest’anno scolastico, in modo da garantire a ciascuno la certificazione 

finale che attesti il raggiungimento di almeno 90 ore di attività complessive, come 

previsto dal comma 34 della legge 107/2015. L’individuazione delle aziende, la 

progettazione e l’organizzazione di tali percorsi saranno curate dal docente referente 

coadiuvato da tutti gli organi collegiali presenti a scuola (Collegio docenti, Consiglio 

d’Istituto, Dipartimenti disciplinari e, soprattutto, Consigli di classe).  

23 - In linea con quanto richiede la legge nei commi 56-61, la scuola ha già da tempo attivato una 

forma di innovazione informatica delle sue aule e di tutti gli ambienti di apprendimento. 

Attenzione sarà garantita alla formazione di tutta la popolazione scolastica in ambito digitale, 

grazie all’organizzazione di corsi per il conseguimento di titoli di vario tipo rilasciati dall’AICA 

(Associazione Italiana per l'Informatica e il Calcolo Automatico), ente di cui la scuola è centro 

certificatore. Si procederà su percorsi di innovazione didattica laboratoriale sia in ambito 

scientifico che umanistico per garantire impegno costante verso la trasformazione in sistema 

didattico delle forme di sperimentazione presenti al suo interno. Tale processo sarà monitorato e 

guidato dall’Animatore Digitale in collaborazione con il Team per l’Innovazione Digitale. Il 
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gruppo operativo si farà carico di curare la disseminazione delle varie azioni contemplate nel Piano 

Nazionale Scuola Digitale. 

24 - La scuola in generale e lo scrivente sono stati da sempre molto attenti alle richieste di 

aggiornamento e di formazione dei docenti. Le richieste, in relazione alle disponibilità e alle 

esigenze della scuola, hanno sempre avuto esito positivo. Essendo fermamente convinti che il 

cambiamento passi attraverso il confronto propositivo con altre realtà scolastiche e culturali, tra il 

corpo docente è stata individuata una figura che si occupi di segnalare e facilitare la fruizione di 

corsi, presenti in tutto il territorio nazionale e internazionale, inseriti nella piattaforma S.O.F.I.A. 

del MIUR e proposti dalla Rete dell’Ambito 24. La scuola altresì organizzerà autonomamente corsi 

di formazione, inerenti a tutte le discipline, destinati ai propri docenti e aperti al territorio.  

25 - Gli interventi programmati nel Piano di sviluppo Europeo allegato al PDM, si preoccuperanno 

di inserire la nostra scuola all’interno di network territoriali, nazionali e internazionali, di creare o 

aderire a consorzi con altri istituti o enti deputati e, in tal modo, favorire lo sviluppo di una 

comunità coesa e in crescita nell’ottica di lifelong learning. Si individuano anche qui un referente 

e dei collaboratori al fine di facilitare gli interventi e l’implementazione dei processi innovativi.  

26 - I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e 

l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già 

definiti nei precedenti anni scolastici dal Consiglio d’Istituto e recepiti ne l PTOF, che 

risultino coerenti con le indicazioni di cui  ai precedenti punti “1” e “2, potranno essere 

inseriti nel Piano. 

 

27 - I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell'organico del 

potenziamento faranno esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo 

l'area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che l'organico di potenziamento deve servire 

anche alla copertura delle supplenze brevi e delle attività di recupero, quindi si eviterà di 

assorbire sui progetti l'intera quota disponibile.  

28 – Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza 

sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli 

indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli e le modalità didattiche 

da attuare. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, 
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ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità 

o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 

29 - Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Commissione a ciò designata, 

entro fine Novembre, per essere portato all'esame del Collegio docenti e del Consiglio 

d’Istituto da fissare proprio nell’ultima parte del mese di Novembre.   

 

 

 

                                                                  


		2024-09-27T11:53:42+0200
	Steve Mike Rosario Palumbo Piccionello




